
D.D.G. n. 1031/Serv.3

Unione Europea Repubblica Italiana

REGIONE  SICILIANA
Assessorato delle Infrastrutture e della Mobil i tà 

Dipartimento delle Infrastrutture, della Mobil i tà e dei Trasporti  
Il Dirigente Generale

Visto lo Statuto della Regione Siciliana;

Vista la l.r. 8 luglio 1977 n. 47 e ss.mm.ii., Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione 
Siciliana.

Vista la  l.r.  15  maggio  2000,  n.  10,  concernente  la  disciplina  del  personale  regionale  e 
l’organizzazione degli uffici della regione e ss.mm.ii.; 

Vista la  l.r.  16  dicembre 2008,  n.  19,  recante  norme per  la  riorganizzazione  dei  Dipartimenti 
regionali.  Ordinamento  del  Governo  e  dell’Amministrazione  della  Regione,  e  le  competenze 
attribuite al Dipartimento delle Infrastrutture, della Mobilità e dei Trasporti;

Visto il Decreto Presidenziale n. 12 del 5 dicembre 2009, concernente il regolamento di attuazione 
del Titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19, recante norme per la riorganizzazione 
dei Dipartimenti regionali. Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione;

Visto il D.P.Reg. n. 370 del 24 giugno 2010, con il quale è stato decretato l'assetto organizzativo 
endodipartimentale dei Dipartimenti riconosciuti con il D.P. 12/2009;

Visto il D.D.G. n. 1235 del 25/06/2010 con il quale è adottato il funzionigramma del Dipartimento 
delle Infrastrutture della Mobilità e dei Trasporti;

Visto il D.P.Reg. n. 309983 del 31/12/2009 con cui l'On. le Presidente della Regione Siciliana ha 
conferito l'incarico di Dirigente Generale del Dipartimento delle Infrastrutture e della Mobilità e dei 
Trasporti al Dott. Vincenzo Falgares; 

Visto il D.D.G. n. 1698 del 22/07/2010 con il quale è stato conferito all’Arch. Giacomo Rotondo 
l’incarico  di  dirigente  del  Servizio  3  “Infrastrutture  in  materia  di  trasporto  Aereo  e  su  Rotaia. 
Mobilità e Parcheggi”;

Vista la l.r. 11 maggio 2011, n. 8, Bilancio di previsione della Regione siciliana per l'anno 2011, e 
bilancio  pluriennale  per  il  triennio  2011-2013,  pubblicato  sulla  G.U.R.S.  13.05.2011,  n.  21 
Supplemento Ordinario 02;

Vista la legge 109/94 nel testo coordinato con le ll.rr. n.7/2002 e n. 7/2003 e ss.mm.ii., e il Relativo 
Regolamento di attuazione di cui al D.P.R. 554/99;

Visto il  decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti  pubblici  relativi  a  lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive nn. 2004/17 e 18/CE”, e ss.mm.ii. ;

Visto il Regolamento CE n. 1080/2006 del 5/7/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell' 
Unione  Europea,  relativo  al  Fondo Europeo di  Sviluppo  Regionale  e  recante  abrogazione  del 
regolamento CE nr.1783/1999 e successive modifiche e integrazioni;



Visto il Regolamento CE n. 1083/2006 dell’ 11/7/2006 del Consiglio dell'Unione Europea relativo al 
Fondo  Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione  e 
recante abrogazione del regolamento CE nr. 1260/1999 e successive modifiche e integrazioni;

Visto il Regolamento CE n. 1828/2006 dell’ 8/12/2006 della Commissione che stabilisce modalità 
di  applicazione  del  regolamento  CE nr.  1083/2006  del  Consiglio  dell'Unione  Europea  recante 
disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul 
Fondo di  Coesione e del Regolamento CE n. 1080/2006 del 5/7/2006 del Consiglio  relativo al 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale;

Visto  il  Regolamento  CE  n.  284/2009  del  07/04/2009  che  modifica  il  regolamento  (CE)  n. 
1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, per quanto riguarda alcune disposizioni relative 
alla gestione finanziaria. 

Visto il  Regolamento  (CE)  N.  846/2009  della  Commissione,  dell'1/09/2009,  che  modifica  il 
regolamento (CE) n. 1828/2006 che stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo  sociale  europeo  e  sul  Fondo  di  coesione  e  del  regolamento  (CE)  n.  1080/2006  del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale;

Visto  il  Regolamento  CE  n.  539/2010  del  16/06/2010  che  modifica  il  regolamento  (CE) 
n.1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, per quanto riguarda la semplificazione di taluni 
requisiti e talune disposizioni relative alla gestione finanziaria. 

Visto il Regolamento (UE) n. 832/2010 del 17 settembre 2010 della Commissione, pubblicato sulla 
G.U.U.E.  22  settembre  2010,  n.  L  248  che  modifica  il  Regolamento  (CE)  n.  1828/2006 che 
stabilisce  modalità  di  applicazione  del  Regolamento  (CE)  n.  1083/2006 del  Consiglio  recante 
disposizioni generali  sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul 
Fondo di coesione e del Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale.

Visto il Quadro Strategico Nazionale per la politica regionale di sviluppo 2007-2013 delle regioni 
italiane  dell'obiettivo  Convergenza  2007/2013  approvato  dalla  Commissione  Europea  con 
decisione del 13/07/2007;

Visto il  Programma  Operativo  regionale  FESR  2007/2013  per  la  Sicilia,  approvato  in  data 
07.09.2007 dalla Commissione Europea con Decisione n. C(2007) 4249, pubblicato sulla G.U.R.S. 
del  22/02/2008  n.9,  che  prevede  l'Asse  VI  “Sviluppo  Urbano  Sostenibile”,  e  il  successivo 
aggiornamento, di cui alla Decisione n. C (2010) 2354 del 3/05/ 2010;

Considerato che, in attuazione della Deliberazione n. 431 del 29/10/2009 con la quale la Giunta 
regionale ha approvato le Linee guida per l'attuazione territoriale dell'Asse VI “ Sviluppo Urbano 
Sostenibile”  del  P.O.  FESR  2007/2013,  è  stato  pubblicato  in  data  12/02/2010  sul  sito 
dell'Amministrazione  regionale  www.euroinfosicilia.it e  di  cui  è  stata  data  comunicazione  sulla 
G.U.R.S.  n. 8 del 19/02/2010, l'Avviso per l'attuazione territoriale dell'Asse VI “ Sviluppo Urbano 
Sostenibile” - seconda fase della procedura di istruttoria negoziale per la selezione dei progetti da 
ammettere a finanziamento nell'ambito dei Piani Integrati di Sviluppo Territoriali (PIST) e dei Piani 
Integrati di Sviluppo Urbano (PISU);

Considerato che  il  suddetto  Avviso  tiene  conto  delle  prescrizioni  procedurali  predefinite  con 
l'Accordo Interdipartimentale per l'Attuazione dell' Asse VI “Sviluppo Urbano Sostenibile” - del P.O. 
FESR 2007/2013, stipulato in data 29/12/2009 fra i  Dipartimenti  regionali  responsabili  delle 50 
linee d'intervento di cui all' Allegato n. A1 delle Linee Guida citate;

Considerato che  l'“Allegato  1  –  Tabella  delle  risorse  finanziarie”  dell'Avviso  per  l'attuazione 
territoriale dell' Asse VI “ Sviluppo Urbano Sostenibile” per la Linea di Intervento 6.1.3.4 prevede 

javascript:apriLink%5C('HB7406'%5C);
http://www.euroinfosicilia.it/
javascript:apriLink%5C('HB3506'%5C);
javascript:apriLink%5C('HB3706'%5C);


una dotazione finanziaria pari ad € 7.553.244,00;

Visto l’Obiettivo specifico 6.1 di cui al superiore Avviso  “ Potenziare i servizi  urbani nelle aree 
metropolitane e nei medi centri” ;

Visto l’Obiettivo operativo 6.1.3 del PO FESR 2007/2013: “ Adeguare a criteri di qualità ambientale 
e sociale le strutture dei servizi e della mobilità urbana;

Vista la pista di controllo della Linea d’Intervento 6.1.3.4. - Linea di intervento D: Incremento della 
Dotazione di piste ciclabili del PO FESR 2007/2013, approvata con D.D.G. n. 164 del  04/02/2011, 
registrato dalla Corte dei Conti in data 18.02.2011 al Reg. n. 1, foglio n. 6;

Visto il  D.D.G.  n.  1645/ex  Serv.  6-Tra,  vistato  dalla  Ragioneria  centrale  per  l'Assessorato 
Regionale delle Infrastrutture e della Mobilità al n. 555 in data 06/08/2010, registrato alla Corte dei 
Conti in data 25/11/2010, reg. 1, foglio n. 109 e pubblicato sulla GURS n. 56 del 24/12/2010, con il 
quale è stata approvata, ai sensi del comma 3 dell'art. 14 dell'Avviso, la graduatoria dei progetti 
ammissibili relativi alle operazioni mature presentate nell'ambito della “Prima Finestra” sulla Linea 
d'intervento 6.1.3.4 di cui all'allegato A facente parte integrante del citato decreto;

Visto l' Allegato A di cui al citato D.D.G. 1645/2010, che comprende n. 2 operazioni mature, di cui 
la seconda è denominata “ Lavori per la Realizzazione di Piste Ciclabili nel Borgo Marinaro di San 
Leone in Agrigento (PISU Terravecchia Agrigento) per un importo, nel rispetto dell’ordine di priorità 
e nei limiti delle risorse attualmente disponibili, pari ad € 700.000,00;

Considerato che la Linea di Intervento 6.1.3.4 del PO FESR 2007/2013 prevede “ Incremento 
della dotazione di piste ciclabili”;

Vista la nota n. 17424 del 28/03/2011 con la quale il Comune di Agrigento ha trasmesso il progetto 
esecutivo relativo all'intervento di che trattasi;

Vista  la  nota  integrativa  dell'Amministrazione  comunale  di  Agrigento  prot.  n.  21463  del 
15.04.2011,  con  la  quale,  tra  l'altro,  è  stato  comunicato  il  Codice  Unico  del  Progetto  (CUP): 
G41B10000840006;

Considerato  che  al  progetto  di  che  trattasi  è  stato  conferito  il  Codice  nel  Sistema  Caronte: 
SI_1_3517;

Vista la  nota  n  22195  del  06.04.2011,  con la  quale  la  Ragioneria  Centrale  per  l'Assessorato 
Regionale delle Infrastrutture e della Mobilità ha comunicato l'avvenuta prenotazione delle somma 
di  €.  1.170.000,00  sul  capitolo  876019,  esercizio  finanziario  2011,  di  cui  €  700.000,00  per 
l'intervento di che trattasi;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 55 del 13.04.2010, con la quale: 1) è stato nominato, ai 
sensi del 1° e 5° comma dell'art. 7 della L.109/94, come recepita dalla l.r.7/02 e ss.mm.ii., l'Arch. 
Calogero  Tulumello,  dipendente  tecnico  dell'Amm.ne  Comunale,  abilitato  all'esercizio  della 
professione, quale Responsabile Unico del Procedimento per i “Lavori per la realizzazione di piste 
ciclabili nel borgo marinaro di San Leone”, coaudiuvato dal dipendente, Dott. Tommaso Casula, 
per la parte amministrativa; 2) è stato conferito l'incarico di progettazione all'Arch. Domenico Urso, 
dipendente  tecnico  dell'Amm.ne Comunale;  3)  è stato conferito  l'incarico  di  responsabile  della 
sicurezza  in  fase  di  progettazione  all'Ing.  Gaspare  Triassi,  dipendente  tecnico  dell'Amm.ne 
Comunale; 

Considerato che  in  data  23.04.2010,  i  tecnici  comunali  incaricati  hanno  redatto  il  progetto 
definitivo dei lavori di che trattasi, per l'importo complessivo di €. 700.000,00;

Visto il  Verbale della Conferenza di Servizi del 27.04.2010, con il quale è stato acquisito: 1) il 
parere  favorevole  con  condizioni  da  parte  della  Capitaneria  di  Porto  Empedocle;  2)  il  parere 
favorevole  con condizioni  da  parte  della  Soprintendenza  BB:CC:AA.  di  Agrigento;  3)  il  parere 
favorevole con osservazioni sulla conformità agli strumenti urbanistici da parte del Responsabile 



del Settore VII – Urbanistica;

Vista la Deliberazione della Giunta Comunale n. 51 del 29/04/2010 con la quale è stato approvato 
in  linea  amministrativa il  progetto definitivo  denominato  “  Programma di  Mobilità  Sostenibile  – 
Lavori per la realizzazione di piste ciclabili nel borgo marinaro di San Leone”, già  approvato in 
linea tecnica con parere n. 17 del 27.04.2010 dal Responsabile Unico del Procedimento; 

Visto il  progetto esecutivo  relativo ai  “  Lavori  per la Realizzazione di  Piste Ciclabili  nel  Borgo 
Marinaro di San Leone” ,  trasmesso dal Comune di Agrigento con nota n. 17424 del 28/03/2011 
per un importo complessivo di  € 700.000,00;

Visto il verbale di validazione del progetto esecutivo del 23/03/2011, redatto ai sensi dell’art. 47 
del Regolamento sui LL.PP., di cui al D.P.R. 21.12.1999 n. 554;

Visto il  Parere  tecnico  n.  15  del  23.03.2011,  di  approvazione  in  linea  tecnica  del  progetto 
esecutivo relativo ai  “  Lavori  per la Realizzazione di  Piste Ciclabili  nel  Borgo Marinaro di  San 
Leone”  da parte del Responsabile Unico del Procedimento, Arch. Calogero Tulumello,  ai sensi 
dell’art. 7 bis comma 1 della legge 109/94 così come recepito dall' art. 5 della l.r. 7/02 e ss.mm.ii., 
per un importo totale di €. 700.000,00, di cui € 515.825,16 per lavori a base d’asta, € 168.221,48 
per somme a disposizione dell’Amministrazione, € 15.953,36 per oneri per la sicurezza, secondo il 
quadro economico di seguito riportato:
A) IMPORTO DEI LAVORI:
- Lavori a base d’asta soggetti a ribasso: €. 515.825,16
- Oneri per la sicurezza sui lavori: €.     15.953,36  

                Sommano i lavori:           €. 531.778,52 €. 531.778,52
B) SOMME A DISPOSIZIONE:
– per Iva al 20% di (A):  €. 106.355,70
– per competenze tecniche 2%(ex art. 18 L.109/94) :  €.   10.635,57
– per caratterizzazioni e prove sui materiali:  €.     1.000,00
– per oneri conferimento a discarica:            €.   10.000,00
– per spese di pubblicazione bando di gara:  €.   14.000,00
– per contributo Autorità Vigilanza:  €.        500,00
– per collaudo:  €.     2.500,00
– per imprevisti (< 5%):  €.   23.230,21

                   Totale somme a disposizione dell'Amm.ne: €. 168.221,48 €. 168.221,48
Totale importo progetto: €. 700.000,00

Vista  l'Autorizzazione  paesaggistica,  ai  sensi  dell'art.  146  del  D.L.vo  42/04,  rilasciata  dalla 
Soprintendenza  BB.CC.AA. di Agrigento con provvedimento n. 2875 del 16.03.2011 sul progetto 
esecutivo;

Considerato che il progetto esecutivo è stato redatto in ossequio alle prescrizioni di cui al Verbale 
della Conferenza dei Servizi del 27.04.2010, come attestato dal RUP nel parere tecnico n. 15 del 
23.03.2011;

Vista la  Deliberazione  di  G.M.  n.  54  del  03.05.2011,  di  presa  atto  approvazione  in  linea 
amministrativa del progetto esecutivo con la Determinazione Dirigenziale n. 25 del 23/03/2011 a 
firma del Dirigente del Settore VIII – LL.PP. Ing. Giuseppe Principato;

Ritenuto pertanto di dover procedere al finanziamento del progetto di che trattasi;

Ai Sensi della legge e del regolamento sulla contabilità generale dello Stato;

DECRETA

Art. 1 - Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente decreto.

Art. 2  - Nell’ambito del Programma Operativo FESR Sicilia 2007/2013- Obiettivo operativo 6.1.3 – 
Linea d’Intervento 6.1.3.4 è finanziato il progetto esecutivo, individuato al n. 2 della graduatoria di 



cui all' Allegato “A” al citato D.D.G. n. 1645 del 12.07.2010, relativo ai “ Lavori per la Realizzazione  
di  Piste  Ciclabili  nel  Borgo  Marinaro  di  San  Leone”,  avente Codice  nel  Sistema  Caronte: 
SI_1_3517,  e codice CUP  G41B10000840006 per un importo totale di  €.  700.000,00,  di  cui  € 
515.825,16  per  lavori  a  base  d’asta,  oltre  ad  €  15.953,36  per  oneri  per  la  sicurezza,  ed  € 
168.221,48  per  somme  a  disposizione  dell’Amministrazione,  secondo  il  quadro  economico  di 
seguito riportato:
A)IMPORTO DEI LAVORI:
- Lavori a base d’asta soggetti a ribasso: €. 515.825,16
- Oneri per la sicurezza sui lavori: €.     15.953,36  

                Sommano i lavori:           €. 531.778,52 €. 531.778,52
B) SOMME A DISPOSIZIONE:
– per Iva al 20% di (A):  €. 106.355,70
– per competenze tecniche 2%(ex art. 18 L.109/94) :  €.   10.635,57
– per caratterizzazioni e prove sui materiali:  €.     1.000,00
– per oneri conferimento a discarica:            €.   10.000,00
– per spese di pubblicazione bando di gara:  €.   14.000,00
– per contributo Autorità Vigilanza:  €.        500,00
– per collaudo:  €.     2.500,00
– per imprevisti (< 5%):  €.   23.230,21

                   Totale somme a disposizione dell'Amm.ne: €. 168.221,48 €. 168.221,48
Totale importo progetto: €. 700.000,00

Art. 3 La spesa complessiva per la realizzazione dell’opera di cui all’art. 2 del presente  decreto 
pari ad € 700.000,00, è a valere sulle risorse del PO FESR 2007/2013 - Obiettivo operativo 6.1.3 – 
Linea di Intervento 6.1.3.4. e graverà sul capitolo 876019 del bilancio della Regione Siciliana – 
Esercizio 2011 – Rubrica Dipartimento Infrastrutture, Mobilità e Trasporti, il cui beneficiario finale è 
il Comune di Agrigento.

Art. 4  All’impegno della spesa si provvederà con successivo decreto, ai sensi dell’art. 11  della 
L.R.  n.  47/1977  e  ss.mm.ii.,  a  seguito  di  obbligazioni  giuridicamente  perfezionate  da  parte 
dell'Amministrazione Comunale di Agrigento, che è, pertanto, tenuta a trasmettere copia conforme 
del  contratto  d’appalto  regolarmente  registrato.  Con  lo  stesso  provvedimento  si  procederà  a 
rideterminare  l’importo  del  finanziamento  in  relazione  agli  esiti  di  gara.  Le  somme relative  al 
ribasso d’asta (comprensivo della relativa I.V.A.) costituiranno economie di spesa non rientranti 
nella disponibilità della stessa Amministrazione Comunale di Agrigento.

Art.  5 L'Amministrazione  Comunale  di  Agrigento  dovrà  garantire  la  regolare  e  completa 
realizzazione  dell’opera  oggetto del  presente provvedimento nel  rispetto delle  norme vigenti  in 
materia di lavori pubblici ed affidamento dei servizi. All'Amministrazione Comunale di Agrigento è 
attribuita  ogni  iniziativa  tesa  alla  realizzazione  dell’opera  ed  ogni  eventuale  maggiore  onere 
rispetto alle  risorse impegnate,  a qualsiasi  titolo occorrente,  resterà a carico del  bilancio  della 
medesima Amministrazione Comunale di Agrigento.

Art.  6 L'Amministrazione Comunale di  Agrigento,  in quanto soggetto attuatore dell'intervento è 
tenuta a :

• avviare  le  procedure  per  l’appalto  dei  lavori  entro  tre  mesi  dalla  comunicazione  del 
presente  decreto  di  finanziamento,  pena  la  nomina,  senza  necessità  di  diffida,  di  un 
Commissario  “ad  acta”  per  gli  adempimenti  di  competenza,  da  parte  di  questa 
Amministrazione Regionale, così come previsto dall’art. 14 bis, comma 12 della L. 109/94 
nel testo coordinato con le norme delle LL. RR. n. 7/2002  e ss.mm.ii.;  

• realizzare l’opera secondo il cronoprogramma dei lavori;
• rispettare in tutti i contratti di appalto, principale e subcontratti derivati, comunque connessi 

all'intervento di che trattasi, gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, di cui alla Legge 
13 agosto 2010, n. 136, come modificata dal Decreto legge 12 novembre 2010, n. 187 
convertito in legge, con modificazioni, dalla Legge 17 dicembre 2010, n. 217; 

• tenere in luogo stabilito, in modo unitario ed ordinato, tutta la documentazione relativa al 
progetto  finanziato  e  a  garantirne  la  disponibilità  della  stessa  per  eventuali  verifiche  e 
controlli,  che  verranno  effettuati  dagli  Organi  preposti  (AdG,  Autorità  di  Certificazione, 



Responsabile  Linea di  Intervento o soggetto diverso da lui  incaricato,  Autorità di  Audit, 
IGRUE,  UVER,  Servizi  Ispettivi  della  Commissione  Europea  e Organismi  deputati  alla 
verifica dei fondi strutturali) con un preavviso minimo di un giorno lavorativo, fino a tre anni 
dalla data di chiusura dell’intervento;

• annullare  opportunamente  tutte  le  fatture  ed  i  giustificativi  per  le  spese  ammesse  al 
finanziamento con la dicitura “Spese sostenute con l’ausilio  delle  risorse finanziarie  PO 
FESR Sicilia 2007-2013 – Linea di Intervento 6.1.3.4. - Codice  SI_1_3517;

• redigere  i  documenti  contabili  in  modo  analitico,  sulla  base  di  registrazioni  contabili 
analitiche codificate;

• comunicare  immediatamente  al  Servizio  3  e  al  Servizio  21  (ex  IRT)  del  Dipartimento 
regionale  delle  Infrastrutture,  della  Mobilità  e  dei  Trasporti ogni  circostanza  che  abbia 
influenza sull’esecuzione e sull’andamento dei lavori;

• trasmettere  al  Servizio  3  e  al  Servizio  21  (ex  IRT)  del Dipartimento  regionale  delle 
Infrastrutture,  della  Mobilità  e  dei  Trasporti,  entro  30  gg.  dalla  loro  emissione,  copia 
conforme di tutti gli atti amministrativi e tecnici, ivi compresi gli atti di collaudo;

• adempiere  tempestivamente  alle  richieste  che  verranno  formulate  dal  Dipartimento 
Infrastrutture, Mobilità e Trasporti, dall’Osservatorio Regionale dei Lavori Pubblici e dagli 
Uffici di Controllo di 1° livello e dall’Ufficio speciale Autorità di Audit e dagli Uffici che a vario 
titolo sono coinvolti nell’attuazione del programma;

• adempiere, per il tramite del soggetto individuato quale referente per l’applicativo “Caronte”, 
agli obblighi previsti dal documento “Descrizione dei Sistemi di Gestione e Controllo”. In 
particolare tutti  i  dati  finanziari,  fisici e procedurali  in capo al referente dovranno essere 
registrati  nel  sistema  informativo  “Caronte  FESR”,  dandone  immediata  comunicazione 
all’Ufficio  Competente  per  le  Operazioni  (UCO)  e  all’Unità  di  Monitoraggio  e  controllo 
(UMC);

• osservare tutte le disposizioni e gli adempimenti dei funzionari delegati ai sensi della legge 
regionale 08.07.1977, n. 47 e successive modifiche ed integrazioni;

• comunicare e trasmettere al Dipartimento regionale delle Infrastrutture, della Mobilità e dei 
Trasporti tutte  le  informazioni  ed  i  documenti  giustificativi  sulle  somme  effettivamente 
spese;

• rispettare  nel  Bando  e  nel  Disciplinare  di  Gara,  e  nel  corso  dei  lavori  le  clausole  del 
Protocollo di Legalità del 12.07.2005, di cui alla Circolare dell'ex Assessorato Regionale 
LL.PP. n. 593 del 31.01.2006;

• rispettare  le  disposizione  per  contrastare  il  rischio  di  diffusione  della  corruzione  e  di 
infiltrazioni di tipo mafioso, contenute nel “Codice antimafia e anticorruzione  della pubblica 
amministrazione”, adottato dalla Giunta regionale con Deliberazione n. 514 del 4 dicembre 
2009, così come previsto dall'art. 15 della l.r. 05 aprile 2011, n. 5 – “Disposizioni per la 
trasparenza,  la  semplificazione,  l'efficienza,  l'informatizzazione  della  pubblica  
amministrazione e l'agevolazione delle iniziative economiche. Diposizioni per il contrasto  
alla corruzione ed alla criminalità organizzata di stampo mafioso. Disposizioni per il riordino  
e la semplificazione della legislazione regionale” ;

• rispettare  la normativa e i  regolamenti  comunitari  di  riferimento per l’attuazione del PO 
FESR 2007/2013, pena la revoca del finanziamento concesso, con l’obbligo conseguente 
di restituzione delle somme già erogate ancorché spese.

Art.  7 Tutta  la  documentazione  relativa  al  PO  FESR  Sicilia  2007  –  2013  ed  i  Regolamenti 
comunitari menzionati sono rinvenibili sul sito www.euroinfosicilia.it  .  

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei Conti per la registrazione.
Palermo, 20 maggio 2011

Il Responsabile della UO S3.03
f.to  Mario Medaglia

 Il Responsabile del Servizio 3
 f.to Giacomo Rotondo 

Il Dirigente Generale
 f.to Vincenzo Falgares
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